PROTOCOLLO D’INTESA
per l’istituzione di un


tra


e


Premesso:

· che l’Amministrazione comunale nell’esercizio del suo mandato di governo della città è impegnata a:

· fare della responsabilità, della corresponsabilità civile, della democrazia partecipata una regola di ordinaria amministrazione;

· ispirare le azioni di governo ai criteri di interazione e progettualità sociale, orientando la programmazione a logiche di inclusività e non di esclusività dei servizi e delle prestazioni di carattere sociale;

· realizzare, in rapporto alla società civile, il principio di complementarietà sui terreni di interesse collettivo;

· favorire una rete di rapporti con le realtà associative o del privato sociale che operano nell’ambito delle politiche a favore dei giovani;

· che nel maggio del 2000 si è costituito nella città di Rovereto un Coordinamento delle Associazioni che progettano con e per i giovani al fine di mettere in rete e integrare i progetti e gli interventi a favore delle nuove generazioni e di interagire con l’Amministrazione comunale in ordine alle politiche giovanili;

· che nel corso del 2001 e 2002 si è sviluppata una collaborazione di confronto e scambio fra gli amministratori e il coordinamento delle Associazioni sui progetti e linee politiche messe in atto;

· che a partire dall’autunno del 2002 la collaborazione tra il Coordinamento e gli Assessorati ai Giovani e ai Servizi Sociali del Comune di Rovereto si è intensificata ed ha coinvolto anche gli uffici degli Assessorati, con l’attivazione di un apposito percorso progettuale volto ad approfondire la mappatura delle Associazioni operanti in ambito giovanile, l’analisi dei bisogni delle Associazioni medesime e dei giovani in contatto con le stesse, nonché a condividere azioni progettuali rivolte ai giovani cittadini; allo scopo è stato creato un Gruppo Operativo con la presenza al suo interno sia dei rappresentanti delle Associazioni che dell’Amministrazione comunale;

· che con deliberazione di Giunta Municipale n. 150 dd. 28.06.2004 è stato approvato lo schema del presente Protocollo, autorizzando il Sindaco e gli Assessori ai Giovani e ai Servizi Sociali, alle relative sottoscrizioni;

· che il Coordinamento delle Associazioni che progettano con e per i giovani hanno esaminato e condiviso il presente testo;
Considerato:

· l’opportunità di favorire la creazione di un tessuto sociale attraverso e attorno ai giovani con la messa in rete di diversi soggetti quali ente pubblico, associazionismo, famiglie, a partire da una lettura partecipata e non unilaterale dei bisogni dei giovani;

· l’impegno condiviso di valorizzare tutte le risorse esistenti nella città, siano esse organizzate e storicamente operanti o solo latenti e da attivare, nel campo delle iniziative giovanili;

· la necessità di favorire l’integrazione dei progetti tra servizi educativi alla persona, pubblici, del privato sociale e del volontariato; 

· l’opportunità di un coordinamento complessivo della progettualità a vantaggio delle ragazze e dei ragazzi del nostro territorio;

· il bisogno di supportare gli operatori, gli educatori e i volontari con azioni formative di accompagnamento alle funzioni e ai compiti complessi loro affidati; 

· la necessità di migliorare e ottimizzare i rapporti tra Amministrazione comunale e Associazioni consolidando prassi effettive di partecipazione e di consultazione;

· l’esigenza di confermare una modalità di lavoro e un percorso aperto alle più ampie collaborazioni;

tra

l’Amministrazione comunale

in particolare:

Assessorato ai Giovani e Assessorato ai Servizi Sociali

e

il Coordinamento delle Associazioni di Rovereto che progettano con e per i giovani:

Associazione Ubalda Bettini Girella, Comunità Murialdo, Scout Cngei, Scout Agesci, Associazione Insieme, Il Cerchio Magico, Club Noi, Anfaa

si conviene quanto segue

Art. 1 - OBIETTIVI

Le parti firmatarie collaborano, coordinandosi, per conseguire risultati, rivolti ai bambini/e e ai ragazzi/e,  in ordine a:

· accompagnarli nei percorsi di definizione del sé aiutandoli a crescere e a costruirsi un’identità solida e positiva, valorizzando le loro abilità e i loro saperi ma anche le loro attitudini, le aspirazioni e i desideri, educandoli inoltre all’interiorizzazione e al rispetto dei valori e delle regole della convivenza;

· promuovere l’apprendimento di nuove modalità di comportamento e cioè stimolare l’assunzione di responsabilità nei confronti di se stessi e degli altri costruendo e garantendo le condizioni per il loro coinvolgimento nell’ideazione e nell’organizzazione delle attività;

· offrire opportunità aggregative, di incontro, di socializzazione  e di integrazione intese come luoghi e spazi di relazione per esperienze di convivenza positiva tra pari e con adulti;

· instaurare relazioni significative giovani/giovani e giovani/adulti offrendo opportunità di ascolto e momenti di confronto e di riflessione;

· sostenerli nel rielaborare, descrivere, leggere e interpretare, valorizzare e dare senso e significato a quello che succede nei percorsi di vita individuali e collettivi;

· valorizzare la pluralità dei soggetti che rappresentano ed esprimono le realtà giovanili;

· favorire il rapporto con l’Amministrazione comunale dei soggetti associativi che si impegnano ad un rapporto di confronto e di elaborazione partecipata sulle politiche giovanili;

Art. 2 - IMPEGNI DEI SOGGETTI FIRMATARI

I soggetti firmatari assumono l’impegno di:

· sviluppare iniziative comuni di lettura, interpretazione e analisi dei bisogni dei giovani cittadini in tutte le loro fasi evolutive;

· ricercare strategie e soluzioni comuni ai problemi emergenti

· favorire la condivisione delle esperienze programmate e realizzate dalle Associazioni e dalle strutture comunali;

· dedicare particolare attenzione alla progettualità a vantaggio di soggetti deboli quali giovani disabili, ragazzi di recente immigrazione, bambini e adolescenti zingari, soggetti in situazione di disagio sociale e culturale, promuovendo e favorendo processi per la loro integrazione;

· ricercare criteri comuni per verificare e valutare i risultati della progettualità condivisa;

· supportare con azioni di formazione e di consulenza gli operatori, gli educatori, i volontari relativamente alle funzioni e ai compiti complessi loro affidati e assunti;

· promuovere momenti di studio, formazione e informazione rivolte alla cittadinanza nell'ambito della progettualità condivisa; 

· promuovere relazioni e il confronto con le altre diverse realtà del mondo giovanile (quali ad esempio il mondo della scuola, le parrocchie, i gruppi musicali, teatrali, sportivi eccetera) e in particolare con la realtà diretta espressione dei giovani, quali interlocutori dell’Amministrazione nell’elaborazione delle politiche giovanili.

Gli Assessorati ai Giovani e ai Servizi Sociali assumono, all’interno dell’intesa, l’impegno di:

· informare il Coordinamento delle Associazioni relativamente alle iniziative dell’amministrazione comunale rivolte ai giovani, anche in raccordo con gli altri assessorati comunali;

· favorire il rapporto con l’Amministrazione comunale degli altri soggetti associativi che operano nel settore;

· convocare periodicamente il Tavolo di lavoro su propria iniziativa, su richiesta del Coordinamento e comunque nelle fasi di predisposizione del bilancio di previsione e del conto consuntivo; 

· assumere, coordinare sul piano organizzativo mediante il Gruppo Operativo (di cui al successivo art. 3) ed eventualmente finanziare le iniziative progettuali, formative e informative, concordate dal Tavolo di Lavoro.

Le Associazioni del Coordinamento assumono, all’interno dell’intesa, l’impegno di:

· informare gli Assessorati in ordine alle iniziative da loro promosse rivolte ai giovani 

· collaborare alla definizione dei piani di intervento dell’Amministrazione comunale in ordine alle politiche giovanili; 

· partecipare con i propri rappresentanti al Tavolo di Lavoro e al Gruppo Operativo;

· fornire il loro contributo a progetti di innovazione e di sperimentazione promossi dall’Amministrazione Comunale e/o dal Tavolo di Lavoro;

· favorire l’adesione al Coordinamento da parte di altre Associazioni, le quali saranno tenute a sottoscrivere il presente Protocollo in segno di adesione agli obiettivi e agli impegni ivi contenuti.

Art. 3 -  ORGANIZZAZIONE

a) E’ costituito il Tavolo di Lavoro sulle politiche giovanili, presieduto dagli Assessori ai Giovani e ai Servizi Sociali, al quale partecipa un rappresentante per ciascuna delle Associazioni che aderiscono al Coordinamento. Tale Tavolo di Lavoro potrà essere allargato alle associazioni che si impegnano a collaborare con l’Amministrazione Comunale in modo sistematico secondo regole condivise.

Tale Tavolo di Lavoro potrà essere convocato in forma allargata con la partecipazione dei componenti il Gruppo Operativo per l’espletamento di funzioni tecniche. Delle riunioni del Tavolo di Lavoro sarà redatto verbale a cura di un rappresentante del  Coordinamento.

b) E’ costituito il Gruppo Operativo di cui fanno parte:

· funzionari indicati dal Servizio Attività Sociali dell’Amministrazione comunale;

· rappresentanti delle Associazioni indicati dal Coordinamento.

Coordinatore del Gruppo Operativo è il Responsabile dell’Ufficio Promozione Sociale del Servizio Attività sociali.

Il Gruppo Operativo ha i seguenti compiti:

· dare esecuzione ai mandati e alle iniziative comunicate dal Tavolo di Lavoro; 

· garantire l’integrazione e la reciproca informazione tra Amministrazione Comunale e coordinamento nell’esecuzione dei compiti affidati dal Tavolo di Lavoro.

Il Gruppo opera attraverso apposite riunioni e altre modalità di relazione e comunicazione.

Le parti concordano sulla possibilità di introdurre, sulla base dell’esperienza, modifiche sulle modalità di funzionamento del Tavolo di Lavoro e del Gruppo Operativo anche prima della scadenza del presente Protocollo.

Art. 4 - VERIFICA E VALUTAZIONE

Annualmente il Tavolo di Lavoro procederà alla verifica e alla valutazione circa l’attività svolta avvalendosi anche di una relazione predisposta dal Gruppo Operativo circa le iniziative realizzate. 

Art. 5 - DURATA

Il presente accordo ha durata triennale; decorre dalla data odierna, impegnando le Associazioni, l’Assessorato ai Giovani e l’Assessorato ai Servizi Sociali al rispetto delle intese assunte reciprocamente e contestualmente.

Due mesi prima della scadenza dell’intesa il Tavolo di Lavoro sulla base di apposita relazione, redatta anche con il contributo del Gruppo Operativo, formulerà le valutazioni a consuntivo al fine di provvedere tempestivamente alle procedure per un eventuale esplicito rinnovo, con eventuali modifiche o integrazioni, entro i termini della scadenza.

Art. 6 - ADESIONE AL PROTOCOLLO

La sottoscrizione della presente intesa è formalizzata mediante la firma del Sindaco, degli Assessori ai Giovani e ai Servizi Sociali, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale, e del rappresentante legale di ciascuna Associazione.

Il testo del presente Protocollo è letto, approvato e sottoscritto

Rovereto,____________________

i firmatari

	Amministrazione Comunale di Rovereto

Sindaco

L’Assessora ai Giovani

L’Assessore ai Servizi Sociali
	Roberto Maffei

Sandra Dorigotti

Fabio Demattè


Coordinamento Associazioni

	Associazione Ubalda Bettini Girella
	presidente Fabiano Lorandi


	Comunità Murialdo

	responsabile Michele Balduzzi

	Scout Cngei Rovereto
	responsabile Sandro Perillo


	Scout Agesci Rovereto
	responsabile Sandro Aita



	Associazione Insieme

	presidente Paola Dorigotti



	Il Cerchio magico

	presidente Paola Tomasi

	Anfaa di Rovereto

	responsabile Adriana Ruele



	Club Noi

	Presidente Franco Cosner
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